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Comune di Milano
Provincia di MI

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: sostituzione di tre impianti elevatori duplex e Simplex .

COMMITTENTE: INPS.

CANTIERE: Via G. Silva 36/38 , Milano (MI)

MILANO, 20/06/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Per. Ind. elettrotecnico di Toro Domenico)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Direttore Area metropolitana di Milano Tito Gregorio )

Per. Ind. elettrotecnico di Toro Domenico
Via M. Gonzaga n° 6
20123 Milano ($EMPTY_CSP_08$)
Tel.: 028893254 - Fax: 028893344
E-Mail: domenico.ditoro@inps.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Elettrica

OGGETTO: sostituzione di tre impianti elevatori duplex e Simplex .

Importo presunto dei Lavori: 205´854,40 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 595 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/04/2019

Data fine lavori (presunta): 29/07/2019

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via G. Silva 36/38

CAP: 20100

Città: Milano (MI)

Telefono / Fax: 02.88931 - 02.8893254     02.8893344

sostituzione di tre impianti elevatori duplex e Simplex . - Pag.  3



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: INPS

Indirizzo: Via Marizio Gonzaga 6

CAP: 20123

Città: Milano (Milano)

Telefono / Fax: 02.88931     02.8893344

nella Persona di:
Nome e Cognome: Gregorio  Tito

Qualifica: Direttore Area metropolitana di Milano

Indirizzo: INPS Direzione Metropolitana - Via Maurizio Gonzaga 4/6

CAP: 20123

Città: Milano (Milano)

Telefono / Fax: 02.88931     02.8893344

Partita IVA: 02121151001

Codice Fiscale: 80078750587

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Michele  Rigoli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via M. Gonzaga n° 6

CAP: 20123

Città: Milano

Telefono / Fax: 028893217     028893344

Indirizzo e-mail: michele.rigoli@inps.it

Data conferimento incarico: 01/03/2018

Progettista:

Nome e Cognome: Domenico di Toro

Qualifica: Per. Ind. elettrotecnico

Indirizzo: Via M. Gonzaga n° 6

CAP: 20123

Città: Milano

Telefono / Fax: 028893254     028893344

Indirizzo e-mail: domenico.ditoro@inps.it

Codice Fiscale: DTRDNC57L04B519Y

Data conferimento incarico: 01/03/2018

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Domenico di Toro

Qualifica: Per. Ind. elettrotecnico

Indirizzo: Via M. Gonzaga n° 6
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CAP: 20123

Città: Milano

Telefono / Fax: 028893254     028893344

Indirizzo e-mail: domenico.ditoro@inps.it

Codice Fiscale: DTRDNC57L04B519Y

Data conferimento incarico: 01/03/2018
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Domenico di Toro

Qualifica: Per. Ind. elettrotecnico

Indirizzo: Via M. Gonzaga n° 6

CAP: 20123

Città: Milano

Telefono / Fax: 028893254     028893344

Indirizzo e-mail: domenico.ditoro@inps.it

Codice Fiscale: DTRDNC57L04B519Y

Data conferimento incarico: 01/03/2018
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ditta aggiudicataria: da aggiudicare

Ditta subappaltatrice:
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DOCUMENTAZIONE

La documentazione relativa ai lavori è allegata al Capitolato speciale d'appalto.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il fabbricato oggetto dei lavori è situato nella zona ex fiera di Milano, il parcheggio a tale zona
è consentito solo con pagamento di tickets.
lo stabile è dotato di cortile interno e zone dedicate a parcheggio privato.
La redazione del PSS, dei POS o altri documenti relativi alla valutazione dei rischi, gli ordini
impartiti dall'impresa ai dipendenti o ad altre imprese o lavoratori autonomi chiamati ad
operare o visitare il cantiere, dovranno tenere in considerazione le particolari caratteristiche e
peculiarità del contesto in cui si interviene, pertanto tutte le operazioni di accesso al cantiere,
di carico e scarico materiali, approvvigionamento, allestimenti fissi e provvisori di sicurezza,
ponteggi, depositi materiali ecc. ecc. dovranno essere prioritariamente approntati in modo da
garantire la sicurezza delle persone che per interferenze di passaggio o accesso potrebbero
essere interessate da eventuali rischi, in tali valutazioni progettuali dovranno essere rivalutate
e proposte soluzioni che garantiscono la sicurezza dei luoghi, in alternativa l'immediata
sospensione delle operazioni e la riprogettazione delle fasi d'intervento.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori consistono della sostituzione integrale di tre impianti uno simplex e uno duplex. le
operazioni di seguito elencate sono da ripetersi per ogni singolo impianto:

quadro elettrico locale macchine ascensore;·
binari·
argani·
funi di trazione;·
cabina elettrica;·
porte di sbarco ai piani P-1, PT, P1°,P2°, P3°, P4°, P5·
pulizie finali.·
Prove e collaudi.·
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area
su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui
all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

I lavori dovranno essere eseguiti dal piano meno uno al 5° piano per la sostituzione delle porte
di accesso all'ascensore.
Considerato che l'accesso all'area di cantiere avviene da accessi pedonali  pubblici ad altissima
frequenza di persone terze (turisti, residenti pubblico , utenti di pubblici servizi ecc..) l'impresa
dovrà prestare la massima attenzione e adottare tutte le protezioni necessarie per eliminare i
rischi di interferenza o connessi a tale situazione.
La redazione del PDL, PSS, dei POS o altri documenti relativi alla valutazione dei rischi, gli
ordini impartiti dall'impresa ai dipendenti o ad altre imprese o lavoratori autonomi chiamati ad
operare o visitare il cantiere, dovranno tenere in considerazione le particolari caratteristiche e
peculiarità del contesto in cui si interviene, pertanto tutte le operazioni di accesso al cantiere,
di carico e scarico materiali, approvvigionamento, allestimenti fissi e provvisori di sicurezza,
ponteggi,depositi materiali ecc. dovranno essere prioritariamente improntati a garantire la
sicurezza delle persone che per interferenze di passaggio o accesso potrebbero essere
interessate da eventuali rischi, in tali valutazioni progettuali dovranno essere rivalutate e
proposte soluzioni che garantiscono la sicurezza dei luoghi, in alternativa o l'immediata
sospensione delle operazioni e la riprogettazione delle fasi d'intervento.
Si evidenzia la presenza di archivi cartacei nel piano seminterrato non oggetto di lavori,
impianti produzione calore in copertura, impianti rilevazione fumi, water mist per gli archivi,
cabina di MT al piano 1S, altri sei impianti elevatori .

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione
dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

L'area di cantiere deve essere opportunamente segnalata e segregata, essa si sviluppa per tutti
i piani dal meno uno al quinto e terrazzo di copertura,in particolare parte della scala
d'emergenza sottoscala e parte di androne al piano terra è previsto lo stoccaggio di materiali
da dismissione e da installare. Nel fabbricato in cui si interviene e nelle aree circostanti sono
presenti servizi pubblici l'impresa dovrà verificare prima della redazione dei PDL,PSS o POS
l'interferenza delle attività, degli allestimenti e dei macchinari utilizzati con tali condizioni
impiantistiche.
Eventuali operazioni che prevedono la sosta o interferenze su tali situazioni dovranno essere
preventivamente valutate dall'impresa, tramite specifico sopralluogo, rilievo degli elementi,
proposte operative al direttore lavori nonché inserimento nei PSS o POS degli allestimenti,
protezioni o rinforzi strutturali necessari, è fatto divieto all'impresa di intervenire in tali
situazioni senza autorizzazione del direttore lavori o del coordinatore della sicurezza.

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente,
di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

L'impresa dovrà valutare tale situazione e adottare adeguate precauzioni e allestimenti per
eliminare i rischi connessi, è previsto che tali operazioni avvenga sotto il controllo di
maestranze qualificate, in tempi confacenti alle situazioni, adottando allestimenti fissi o
provvisori di garanzia.
Anche gli allestimenti fissi, cesate dovranno essere installati, rimossi ed utilizzati con
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particolare attenzione in quanto installati su passaggi di utilizzo frequente da parte di
dipendenti ed utenza particolarmente debole.

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Le attività di demolizione o costruzione che dovessero produrre rumore molesto, o polveri
dovranno essere eseguite in tempi compatibili all'ambiente e alle attività circostanti all'area di
cantiere, adottando tutte le possibili precauzioni per ridurre i rischi o il disagio.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere si svilupperà in verticale dal piano meno uno sino in copertura per i lavori di
demolizione e costruzione di due impianti del tipo A rispettivamente con corsa dal piano meno
uno al quinto piano. Gli interventi saranno cadenzati con la lavorazione di un impianto per
volta.

Per lo stoccaggio, il carico e accatastamento dei materiali sarà attribuito all'impresa un area al
piano meno uno da segregare. Non sarà possibile stoccare materiale all'interno del fabbricato
oltre all'area data in uso.

Per evitare interferenze con l'attività istituzionale svolta ai piani sottostanti e
sovrastanti le demolizioni, e le ulteriori lavorazioni rumorose, dovranno essere
effettuate dopo le ore 14.00 o posticipate nei giorni non lavorativi per l'INPS:

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Promiscuità di passaggio pedonale - fra dipendenti INPS e dipendenti impresa.
Promiscuità passaggio mezzi di carico/scarico e automezzi dei dipendenti nell'area di passaggio
carrabile  INPS.
Utilizzo passaggi comuni fuori dall'area di cantiere per attività di carico scarico materiale INPS.
Passaggi comuni fuori dall'area di cantiere per dipendenti INPS e dipendenti impresa.
Movimentazione da parte INPS di materiale cartaceo e informatico.
Presenza di altre ditte in modo sporadico per piccoli lavori di manutenzione e pulizia.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

rumori;·
caduta di materiali dall'alto;·

pericoli d'inciampo;·

sversamenti di liquidi (acqua potabile, vernici, oli);·

interruzioni dell'energia elettrica dovuta a sezionamenti errati dei circuiti;·

caduta dei materiali durante il trasporto degli stessi ai piani d'installazione.·
·
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie
misure preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione
dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
Particolare attenzione dovrà essere posta alla delimitazione con recinzione fissa o mobile dei
passaggi di accesso al cantiere dalla zona esterna carico e scarico.
E' prevista recinzione con barriere fisse e mobili nonchè le protezioni alla polvere con teli
plastici tali da garantire la tenuta alla fuori uscita dal cantiere verso i locali abitualmente
frequentati da personale dipendenti ed utenza.

b) servizi igienico-assistenziali;
all'impresa sono dedicati i servizi del piano seminterrato.

c) viabilità principale di cantiere;
Il cantiere essendo interno alla struttura richiederà tutte le accortezze necessarie affinché la
movimentazione dei materiali demoliti ed installati sia eseguita con la massima accortezza e
lungo i percorsi delimitati preventivamente devono essere protetti i pavimenti, mentre sul
terrazzo di copertura l'attenzione deve essere dedicata al pavimento per qualsiasi piccola
fessurazione e/o taglio nè compromette la tenuta all'acqua. La movimentazioni di materiali
pesanti deve essere valutata ogni eventuale rischio che può provocare sia danni alle persone
che a cose lungo il percorso, per tali ragioni la loro movimentazione lungo i percorsi frequentati
dal personale e dall'utenza si devono eseguiredopo le 14,00 oltre alla loro programmazione.

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi
tipo;
L'alimentazione elettrica dello stabile avviene in MT, il combustibile per il riscaldamento è
Metano dalla rete pubblica.

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
L'impianto di terra è presente per tutta l'estensione dell'impianto elettrico.

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
Riunione preventiva e periodica

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);
INPS ha attivo in sede il servizio di sicurezza interno, sarà data adeguata informazione e
eseguita coordinazione.

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
Operazioni da eseguire esclusivamente con carico, trasporto e movimentazione a mano.

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
L'impianto in cantiere deve essere realizzato a valle dell'interruttore attualmente a servizio
dell'impianto da sostituire, con fornitura e posa in opera di quadri elettrici uno per piano, cavi
di adeguata sezione e lunghezza da posizionare all'interno del vano corsa, prese interbloccate
di adeguata potenza e protezioni differenziali ID 0,03
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l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
la delimitazione deve essere garantita dalla zona comunale dedicata al carico e scarico
all'ingresso dell'impianto da sostituire o zona di stoccaggio facendo particolare attenzione a
non invadere per nessun motivo il passaggio di sicurezza per l'esodo in caso di evacuazione
dello stabile.

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
per lo stoccaggio di materiali minimali e degli attrezzi sarà messo a disposizione il sottoscala e
pianerottolo e parte di corridoio al piano meno uno.

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
Non sono previsti materiali con rilevante carico d'incendio
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Calzature di sicurezza

Carrelli a passo d'uomo

Casco obbligatorio

Controllare protezioni efficienti

Lavarsi le mani

Obbligo uso dei mezzi di protezione
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Obbligo generico

Obbligo guanti protezione

Passaggio obbligatorio pedoni

Pedoni a destra

Pedoni a sinistra

Protezione cadute

Protezione corpo

Protezione occhi

Protezione udito
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Protezione vie respiratorie

Protezione viso

Raccolta differenziata

Segnalare prima di avviare

Uso dispositivi bloccapezzo

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Veicoli passo uomo

Vietato fumare.

Non toccare.

Vietato ai pedoni.

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Carichi sospesi.
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Pericolo di inciampo.

Tensione elettrica pericolosa.

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Pericolo carichi sospesi.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere - Opere provvisionali
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere.Predisposizione impianto elettrico di caniere e impianto di messa a terra.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Elettricista;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti
Rimozione di impianto ascenore  tranne le guide. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Fabbro;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: fabbro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

3) Elettricista;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione di impianto ascensore duplex
Rinnovo dell'impianto ascensore, mediante sostituzione del quadro elettrico, cabina, porte di piano, bottoniere estrene ecc.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Prove e collaudi
Esecuzioni e di prove e dei collaudi necessari per la messa in servizio dell'ascensore.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetti allo prove e collaudi.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Copia di Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere.Predisposizione impianto elettrico di caniere e impianto di messa a terra.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Elettricista;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
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c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

3) Fabbro;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: fabbro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Copia di Rimozione di impianti
Rimozione di impianto ascenore  tranne le guide. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita
e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a cavalletto;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Fabbro;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: fabbro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
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c) Saldatrice elettrica;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

3) Elettricista;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: elettricista;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto ascensore simplex
Realizzazione di impianto ascensore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Prove e collaudo

Lavoratori impegnati:
1) Addetti allo prove e collaudi.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

2) Copia di Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) R.O.A. (operazioni di saldatura);
4) Rumore;
5) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Copia di
Rimozione di impianti;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere - Opere provvisionali; Realizzazione di impianto ascensore duplex ;
Prove e collaudi; Smobilizzo del cantiere; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Prove e collaudo;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Copia di
Rimozione di impianti; Realizzazione di impianto ascensore simplex ;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Copia di
Rimozione di impianti;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere - Opere provvisionali; Rimozione di impianti; Realizzazione di impianto
ascensore duplex ; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Copia di Rimozione di impianti;
Realizzazione di impianto ascensore simplex ;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere - Opere provvisionali; Rimozione di impianti; Realizzazione di impianto
ascensore duplex ; Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex; Copia di Rimozione di impianti;
Realizzazione di impianto ascensore simplex ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Saldatrice elettrica;
10) Scala doppia;
11) Scala doppia;
12) Scala semplice;
13) Smerigliatrice angolare (flessibile);
14) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Allestimento del cantiere - Opere provvisionali;
Rimozione di impianti; Allestimento del cantiere -
Opere provvisionali simplex; Copia di Rimozione di
impianti; Realizzazione di impianto ascensore simplex
. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti; Copia di Rimozione di
impianti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Rimozione di impianti; Allestimento del cantiere -
Opere provvisionali simplex; Copia di Rimozione di
impianti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento del cantiere - Opere provvisionali;
Allestimento del cantiere - Opere provvisionali
simplex. 97.7

Trapano elettrico Allestimento del cantiere - Opere provvisionali;
Rimozione di impianti; Realizzazione di impianto
ascensore duplex ; Prove e collaudi; Smobilizzo del
cantiere; Allestimento del cantiere - Opere
provvisionali simplex; Copia di Rimozione di impianti;
Realizzazione di impianto ascensore simplex ; Prove
e collaudo; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento del cantiere - Opere provvisionali;
Allestimento del cantiere - Opere provvisionali
simplex. 90.6
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC

In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al
Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di
emergenza.

IN FASE PROGETTUALE NON E' PREVISTA LA PRESENZA DI PIU' IMPRESE NEL
CANTIERE.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori
autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai
punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui
all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Realizzazione di impianto ascensore duplex

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 37° g per 14 giorni lavorativi, e dal 32° g al 60° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 37° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di impianti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
g) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
i) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto ascensore duplex :
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 60° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto ascensore duplex
 - Prove e collaudi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 32° g al 60° g per 21 giorni lavorativi, e dal 60° g al 68° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 60° g al 60° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto ascensore duplex :
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Prove e collaudi:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 61° g al 67° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Prove e collaudi
 - Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 60° g al 68° g per 7 giorni lavorativi, e dal 61° g al 67° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 61° g al 67° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.

sostituzione di tre impianti elevatori duplex e Simplex . - Pag. 37



e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Prove e collaudi:  <Nessuno>
Allestimento del cantiere - Opere provvisionali simplex:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
i) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
j) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 68° g al 73° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Copia di Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 68° g al 73° g per 4 giorni lavorativi, e dal 68° g al 81° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 68° g al 73° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:  <Nessuno>
Copia di Rimozione di impianti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
g) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
i) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 68° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Prove e collaudi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 68° g al 73° g per 4 giorni lavorativi, e dal 60° g al 68° g per
7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 68° g al 68° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:  <Nessuno>
Prove e collaudi:  <Nessuno>

6)  Interferenza nel periodo dal 68° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Prove e collaudi
 - Copia di Rimozione di impianti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 60° g al 68° g per 7 giorni lavorativi, e dal 68° g al 81° g per
10 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 68° g al 68° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
c) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Prove e collaudi:  <Nessuno>
Copia di Rimozione di impianti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
g) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
i) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

E' fatto divieto di uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, presenti in

cantiere, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione singola e

collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

- Informazione dei lavoratori
Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere,
del Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del
proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e
sarà informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari
settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.493/96 indicanti le principale norme di
prevenzione infortuni.
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinchè ai lavoratori sia distribuito materiale
informativo almeno relativamente a:
- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa
- le misure e le attività di prevenzione adottate
- i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta
- i pericolo connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose
- le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori
- i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico
competente
- i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso, antincendio
ed emergenza.
Il piano operativo dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro
mansione all'interno del cantiere con riferimento agli incontri informativi/formativi avvenuti
nonché alla documentazione fornita a tale scopo.
- Prescrizioni per le impresa
Devono essere attuate le seguenti disposizioni, dato che la tipologia dei lavori da eseguire
rende necessaria la presenza, simultanea o in successione, di più imprese e/o lavoratori
autonomi.
- Garantire, durante tutta la durata del cantiere, gli interventi di revisione periodica e gli
eventuali interventi di manutenzione dell’argano, dell'impianto elettrico e di terra, del
ponteggio;
- L'utilizzo del quadri elettrici del ponteggio da parte delle altre Imprese e/o lavoratori
autonomi potrà avvenire solo previo accordo con l'impresa titolare dell'appalto. Questa ne
concederà l'uso a condizione che non venga eseguito alcun atto di modifica o manomissione,
nel rispetto degli eventuali divieti di esecuzione simultanea di più fasi di lavoro, stabiliti nel
piano di sicurezza;
- Le singole imprese e/o lavoratori autonomi devono essere informati, prima dell'inizio della
loro attività nel cantiere, delle prescrizioni di cui al presente capitolo, e verranno messi a
conoscenza delle sanzioni pplicabili nei loro confronti ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81
(Testo Unico della Sicurezza).
Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad
esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), successiva alla
sottoscrizione del piano, dovrà essere approvata dal Coordinatore per l’esecuzione ed in ogni
caso non comporterà maggiori oneri per il Committente.
Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e
prescrizioni contenute nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne
costituiscono parte integrante ed imprescindibile, ed a tutte le richieste del Coordinatore per
l'esecuzione dei lavori.
L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze
commesse dall’impresa appaltatrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità
dell’impresa appaltatrice stessa per ogni eventuale danno derivato, compresa l’applicazione
della penale giornaliera, prevista contrattualmente,
che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo.
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Si ritiene “grave inosservanza”, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la
presenza di lavoratori non in regola all’interno del cantiere.
Alle imprese appaltatrici competono, tra l’altro, i seguenti obblighi:
1. fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:
- copia del presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per consentire
l’adempimento del punto 1 da parte dell’impresa subappaltatrice;
- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e
dispositivi di protezione collettiva ed individuale;
2. trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l’esecuzione le proposte di modifica al
piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi;
3. fornire collaborazione al Coordinatore per l’esecuzione e partecipare alle riunioni di
coordinamento;
4. avvisare il Coordinatore per l’esecuzione prima del getto di ricoprimento degli
impianti, in modo che egli possa effettuare un sopralluogo per documentare la
posizione degli stessi ed aggiornare il Fascicolo dell’Opera;
5. assicurare:
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;
- idonee e sicure postazioni di lavoro;
- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la
salute dei
lavoratori;
6. mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l’intera
durata dei lavori in efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le
macchine e le attrezzature;
7. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione
delle necessità delle singole fasi lavorative.
Per quanto concerne gli adempimenti ai sensi del D.Lgs. 626/94, il corrispettivo di tutti gli
obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali.
Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore
per l’esecuzione, prima dell’ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del

Coordinatore individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei

lavoratori autonomi attenersi a tali misure.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere è piccolo e non si prevede la presenza contemporanea di oltre 3 persone con compiti

operativi.

Pertanto non risulta necessario organizzare dei servizi specifici dedicati per il pronto soccorso,

l’antincendio e l’evacuazione.

Per quanto riguarda in particolare antincendio ed evacuazione essi i lavoratori presenti in

cantiere seguiranno il piano di emergenza della sede INPS e verranno informati sulle procedure

in vigore.

Per il pronto soccorso si farà riferimento ad una cassetta di pronto soccorso sita presso gli
ambienti messi a disposizione per le maestranze e poi al servizio di pronto soccorso presente
presso Ospedale Auxologico via mosè Bianchi, 90 - tel 02 619111

Numero di emergenza sanitaria 112
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da
considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza DATI INSERITI NEL COMPUTO METRICO
ESTIMATIVO
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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